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Stabiliti i rimborsi IRPEF 
Per il 1982 nessun impegno 
Le riduzioni di imposta che saranno operate in occasione del «conguaglio» erano state promesse un anno 
addietro — Una dichiarazione di Rubbi (de): mani libere al governo decidere sulle trattenute in busta paga 
Non si vuole affrontare correttamente tutto il problema della iniquità della tassazione sul lavoro 
j . - • . • • . . . • - • - • ' • ' . • • • . - • - • ; • / . , 

// rimborso IRPEF sulla «tredicesima» 
Imponibile 
Milioni 

8 
10 
12 
15 
16 
20 
25 
30 
30 ed oltre 

Coniuge a carico Coniuge non a carico 
Lavoratori 
dipendenti 

169.000 
185.000 
201.000 
229.000 
238.000 
278.000 
330.000 
384.000 
384.000 

Lavoratori Lavoratori Lavoratori 
nondip. dipendenti nondip. 

109.000 '•'•'•) 97.000 37.000 
125.000 113.000' 53.000 
141.000 129.000 6 9 . 0 0 0 J 
169.000 157.000 97.000 
178.000 166.000 106.000 
218.000 206.000 .146.000 / 
270.000 258.000 198.000 ' / 
324.000 312.000 252.000 
324.000 312.000 252.000 

ROMA — La Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera ha approvato in sede 
legislativa il rimborso IR
PEF da effettuare in sede di 
conguaglio delle buste paga 
di dicembre (12* e 13* mensi
lità e di dichiarazione dei 
redditi per ì lavoratori non-
dipendenti). Le cifre sono 
quelle riportate a titolo e-
semplificativo in tabella. Su 
tutti l redditi imponibili fino 
a 30 milioni sarà effettuato 
un abbattimento del 3% del
l'imposta, a titolo di ricono
scimento del prelievo illegit
timo operato con l'automati
smo dell'inflazione. 

I parlamentari comunisti 
si sono astenuti per due ra
gioni: 1) non si è voluto tener 
conto della richiesta di mag
gior considerazione per la 
perdita di potere d'acquisto 
dei redditi più bassi; 2) non 
esiste alcuna base per defini
re un più equo trattamento 
per il 1982: il primo gennaio 
l'inflazione riprenderà ad e-
ròdere le retribuzioni dei la
voratori. 

Quello che oggi è diventa
to un «rimborso» — ma si 
tratta di un calcolo in sede di 
conguaglio, a seguito del 
quale si avrà solo una atte
nuazione della trattenuta 
sulla 13* — nell'ottobre 1980 
èra un impegno fermo as
sunto dall'allora ministro 
delle Finanze Franco Revi- : 
glio a eliminare il «drenaggio 
fiscale» nel 198trÈ stato fatto 
passare un anno intero senza 
adottare alcuna misura di 
giustizia, sottoponendo i la
voratori ad un super-prelie
vo che vede crescere l'impo
sta sui salari del 35% circa 
(non vengono forniti dati ag
giornati). 

-: Al momento di stendere la 
•legge finanziaria» il governo 
non ne ha tenuto conto. Ha 

inscenato invece la comme
dia dell'iscrizione a bilancio 
del maggior prelievo ottenu
to col drenaggio fiscale (fi
scal drag) per poi chiamare il 
Parlamento a decidere di 
rimborsare - o non rimbor
sare - il frutto dell'estorsio
ne. In base alla legge votata 
ieri infatti i lavoratori «rice
vono» dal bilancio dello Sta- ; 
to 2080 miliardi dopo averne ' 
pagati in più, senza alcuna 
giustificazione, almeno ' 
4-5000 (i dati recenti non so
no noti). •-"•••. 

Si è messo in sordina, in 
tal modo, un intero dispositi- . 
vo di garanzia contenuto nel- •' 
la Costituzione: 1) le imposte 
le delibera il Parlamento: il 
maggior prelievo autòmati-
co, o drenaggio fiscale, è una 
tecnica che opera esatta

mente ai contrario; 2) ciò che 
il cittadino deve allo Statò 
deve essere «certo», non può 
essere né più né meno di 
quanto dovuto al momento 
dei varo della legge impositi
va (nel" conguaglio di dicem
bre, invece, ci saranno anco
ra «più imposte» di quelle do
vute ih base alla legge); 3) il 
prelievo deve essere progres
sivo, vale a dire deve aumen
tare col livello del reddito ef
fettivo, ciò che dovrebbe, e-
scludere ogni arbitrarietà 
nel fissare le quote di salarlo 
esenti da imposizione. • 

Ieri 11 portavoce della De e 
presidente della Commissio
ne finanze Emilio Rubbi ha 
ribadito che la maggioranza 
parlamentare intende prose
guire sulla via del «caso per 
caso», cioè della discrimina-

Convegno frèsCgil 
su Usa e Europa 
ROMA — I rapporti economico-politica tra l'Italia e gli Stati Uniti 
e tra questi e l'Europa saranno al centrò di un convegno, indetto 
per i giorni 30 e 31 ottobre, e il primo novembre prossimi, dell'Ires-
CgiL.I tre giorni di dibattito si terranno nella, sede della Unione 
delle Camere di Commercio in Piazza Sallustio, e prenderanno il-
via venerdì 30 alle 15 con una relazione del segretario generale 
aggiunto'della Cgil Agostino Mariaoetti. Subito dopo il professor 
Walter Dean Bumham affronterà la situazione econòmica' ameri
cana aprendo il dibattito su questo tema. La giornata di sabato 
sarà dedicata alla situazione italiana con una relazione'economica 
di Michele Magno dell'IRÈS mentre i temi più specificatamente 
politici saranno affrontati dal professor Gianfranco Pasquino. Nel 
pomeriggio ci saranno due relazioni dello statunitense Pobert La-
werence e di Riccardo Pardoni sui rapporti economici tra l'Europa 
e gli Usa mentre quelli politici saranno esposti dai professori Cri-
sthofer Makins e Giorgio Ruffolo. Nella giornata di domenica l'in
tervento conclusivo sarà del professor Norman Birnbaum mentre 
Luciano Lama concluderà il convegno. -

zione. Secondo Rubbi non si 
è voluto fare alcuna norma 
sul fiscal drag del 1982 — che 
inizia fra due mesi — per «la
sciare al governo ampia pos
sibilità di contrattazione con 
le forze sociali, senza ostacoli 
e vincoli derivanti da una 
precedente legislazione par
lamentare». '.."•••••-

Secondo Rubbi il governo 
potrebbe «scambiare» la eli
minazione del fiscal drag, 
che è questione di correttez
za finanziaria e costituziona
le, con qualche «favore» poli
tico dalle «forze sociali» (pro
babilmente, : si riferisce alle 
confederazioni sindacali). Le 
confederazioni CGIL, CISL e 
UIL però non • hanno mal 
detto di essere disposte a 
scambiare l'equità. fiscale 
con-qualunque altra cosa e 
portano avanti una «verten
za fisco» che può essere criti
cata sotto vari aspetti, non 
cèrto per la mancanza di 
«realismo» nell'lndlcare co
me unica via di uscita — cioè 
di un fisco più giusto e al 
tempo stesso congruo con il 
fabbisogno di entrata dello 
Stato — nel ristabilimento 
delle «règole» di equità, sia 
nella formulazione delle im
poste (recupero di imposte 
•regalate» con -. leggerezza) 
che nell'accertamento a ca
ricò degli evasori fiscali. ; . 
• «Navigare a vistai» nella 

gestióne del fisco è del bilàn
cio* sembra divenuta la paro
la d'ordine dèi governo. Fino 
al puntò che si vuol discutere 
di «campo fiscale dei Comu
ni» senza discùtere con i Co
muni la riforma dell'accer
tamento, riscossione, pena
lizzazioni, contenzioso. I ri
sultati li vediamo già nella 
disastrosa gestione del bi
lancio. > } l ••_, ^ 

Renzo Stefanelli 

Oggi 
riunione 
Opec 
a Ginevra 

a 
34dollari 
al barile? 
ROMA — Questa mattina 
a Ginevra comincia la riu
nione ministeriale straor
dinaria dei paesi dell'O* 
pcc. All'ordine del giorno 
la dibattuta questione 
dell'unificazione dei prez
zi del greggio. Dopo il falli
mento sostanziale della 
precedente assise, sembra 
sia la volta buona (ci sono 
stati lunghi mesi di tratta
tive discrete) per portare il 
prezzo del petrolio alla ci
fra comune, per tutti i tre
dici paesi produttori, di 34 
dollari al barile. Sarebbe 
previsto tuttavia un mar
gine di tre dollari per le 
qualità migliori. 

Il portavoce ufficiale 
dell'Opec ' ha • affermato 
che l'incontro sarà breve. 
Ciò sta a indicare che i 
contatti già presi a livello 
bilaterale e multilaterale 
tra i ministri dei paesi del
l'organizzazione consento* 
no previsioni ottimistiche 
circa le probabilità di ac
còrdo. 

L'obiettivo dell'unifi
cazione dei prezzi Opec a 
34 dollari costituisce l'asse 
della politica del petrolio 
dell'Arabia Saudita e in 
particolare del suo mini
stro Yamani. L'Arabia è il 
paese che conta la maggio
re produzióne di petrolio 
(circa 9 milioni di barili al 
giorno). Yamani si presen
ta, sta volta al tavolo delle 
trattative con grandi pos
sibilità di affermare la sua 
lìnea, dato che la contra
zione inatto da tempo sul 
mercato degli idrocarburi 
(l'offerta prevale larga
mente sulla domanda an
che per il ricorso dei paesi 
industrializzati a fonti in
tegrative di energia) ha re
so più fragili le posizioni 
degli esportatóri di greg
gio* 

norma emioni: 
slitta per Vostruzionismo 
del gruppo radicale 
ROMA — Sono tornati in commissione, 
alla Camera, 1 progetti di riforma del 
sistema previdenziale, della Federcon-
sorzl, del collocamento obbligatorio e 
numerosi altri che il gruppo radicale, 
con una manovra mirante a chiudere il 
cerchio della sua azione ostruzionisti
ca, aveva chiesto fossero tutti iscritti 
all'ordine del giorno dell'aula. La pro
roga concessa alle commissioni è di 
quattro mesi, periodo entro il quale esse 
dovranno presentare all'Assemblea i 
testi da discutere in dibattito pubblico e 
le relazioni. 

I deputati comunisti, con un Inter
vento del compagno Pochetti, oltre a 
denunciare la strumentaiità della ri
chiesta radicale che non ha nulla a che 
vedere con la proclamata volontà di ac
celerare 1 lavori parlamentari (denun
cia che ha suscitato scomposte reazioni 
del vice presidente del PR, Cicciomesse-
re), hanno chiesto che il periodo di pro
roga alle commissioni Lavoro e Affari 
costituzionali per la riforma previden
ziale fosse circoscritto a due mesi, e ciò 
allo scopo di consentire all'Assemblea 
di esaminare il progetto già dai primi 
giorni del gennaio 1982. Analoga la ri
chiesta per la riforma della Federcon-
sorzi, da parte del compagno Esposto. 
Due mesi bastano per concludere in, 
commissione Agricoltura, ha osservato 
Esposto, esprimendo il timore e il ram
marico che democristiani e socialisti 
intendano continuare a perdere tempo 
su un argomento — il nuovo ordina

mento del Consorzi agrari e della Fe-
derconsorzl — così importante. Ne sono 
prova le persistenti assenze che hanno 
caratterizzato 1 lavori dello speciale co
mitato incaricato di elaborare un testo 
unificato, tant'è che l comunisti si era
no visti costretti a riaffldare alla com
missione l'esame del problema. 

L'iniziativa radicale ha, d'altro canto, 
fornito uh sostegno insperato alla mag
gioranza, profondamente divisa sull'u
no e l'altro problema. È quel che pone In 
rilievo, in una dichiarazione al nostro 
giornale, la compagna Erlas Belardi, 
segretario del gruppo. 

«Dopo 1 continui rinvìi, imposti dal 
governi e dalle maggioranze che si sono 
succeduti dal luglio '79 ad oggi, final
mente il 20 ottobre le commissioni Af
fari costituzionali e Lavoro hanno ini
ziato l'esame degli articoli della rlfor-
rrla pensionistica. Fino all'ultimo mo
mento, però, il governò (sostenuto dal 
PSDI) ha tentato di Imporre un ulterio
re rinvio. Manovra che e fallita per la 
nostra recisa opposizione e per.la con
trarietà dei compagni socialisti». • 

È stato così possibile — sottolinea la 
compagna Belardi — arrivare al voto 
sui primi due articoli, che stabiliscono 
il principio dell'unificazione». Noi valu
tiamo positivamente questo primo ap
prodo, anche se il gruppo comunista si è 
visto costretto a votare contro l'articolo 
"1" in quanto la maggioranza ha inseri
to in esso una norma che prefigura l'e
sclusione dall'unificazione di quattro 

categorie: militari, magistrati, dirigenti 
di azienda e giornalisti». «Pur in presen
za, dunque — atferma la compagna Be-ov 
lardi — di una mutilazione del princi
pio dell'unificazione, sono esplose nella -
maggioranza le divisioni che sulla ri-s
forma da sempre esistono e non sanate U 
neppure dalle prime riunioni del "coml-aa 
tato politico" inventato dal segretari-
del pentapartito, e che sarebbe riappar-*4 

sa In tutta la sua evidenza nella riunioni 
ne che le commissioni dovevano tenereai 
1127. In questa situazione è caduta l'Ini--.? 
ziativa radicale che, con la sua carica di 
ambiguità, ha recato obiettivo appog-~. 
gio al nemici della riforma». - ; 

. La riunione della commissione In-,.; 
tanto è saltata, e la prossima, dopo la 
proroga concessa dall'assemblea, si a-*; 
vrà solo il 3 novembre. • io-

Concludendo, la compagna BelardL: 
afferma che i deputati comunisti sono... 
«fermamente decisi: 1) a respingere e--: 
ventuali azioni tese a rimettere in di-n: 
scussione, come sembra profilarsi, per-/; 
fino quegli articoli che venivano consi-.. 
derato punti acquisiti da un largo arco -> 
di forze politiche e sociali; 2) far sì che 
l'iter della riforma in commissione stf_ 
concluda prima dei quattro mesi di p r o 
roga concessi dall'aula. Anche da que-' 
sta ultima vicenda parlamentare emer
ge chiaramente che il riordino del siste-— 
ma pensionistico, per gli interessi e gli 
equilibri politici che mette in discussio
ne, sarà possibile solo se nel Paese vH 
sarà un convinto e unitario sostegno^ 
dei lavoratori e del pensionati». 

H 

ROMA — La discussione di 
numerose interpellanze sugli 
sviluppi della vicenda Itavia-
Aermediterranea ha fornito ieri 
alla Camera una nuova, signifi
cativa testimonianza dell'inde
coroso pasticcio combinato dal
la DC e dal governo prendendo 
a pretesto la crisi della società 
aerea privata. "' 

Si ricorderà che, proprio .ih 
seguito al crack dell'Itavia at
traverso un tortuoso cammino 
segnato da risse tra ministri e 
da oscuri maneggi per salvare il 
salvabile di una colossale spe
culazione, si era giunti qualche 
mese fa alla costituzione dell' 
Aerroediterranea (pacchetto a-
zionario Alitalia-Ati) che a-
vrebbe dovuto non solo rilevare 
e assicurare la gestione delle li
nee interne ez-Itavia ma anche 
garantire v il potenziamento 
dell'attività charter. -. 

Erano di conseguenza già in 
corso le procedure di tradferi-
mento dei servizi e del persona
le dairitavia all'Aermediterra-
nea (che, con il prossimo 1* no
vembre, completerà intanto la 
ripresa di tutti i servizi di linea 
in precedenza gestiti dalla so
cietà privata), quando il mini
stero dell'Industria, controllato 

Con un colpo di mano 
la De resuscita 
l'Itavia dal crack 
dalla DC, ha inopinatamente 
deciso di ammettere l'Itavia al
l'amministrazione straordina
ria assoggettandola alla legge 
Fròdi. .'-
. Non si tratta sólo di una tro

vata per salvaguardare'gU inte
ressi dei padroni dell'Itavia: la 
ripresa Cautamente finanziata 
dallo Stato, per giunta) dell'at
tività di questa società privata 
è in evidente contrasto con l'at-" 
tìvità e ì programmi dell'Aér-
roediterranea proprio sul terre

no dei voli charter. E inoltre la 
strumentale «resurrezione» del
l'Itavia blocca il processo di as
sorbimento da parte dèlia nuo
va società del personale della 
vecchia. ~ ' ..; •„. " ' 

Ebbene, il sottosegretario de 
all'Industria, Rebecchini, non 
solo ha confermato tutto ma ha 
difeso a spada tratta il commis
sariamento dell'Itavia sorvo
lando su un elemento fonda
mentale che è stato denunciato, 
in replica, dal comunista Fau-

Contro il piano Eni scioperi in Sicilia 
ROMA — Oggi si fermeranno i lavoratori del settore della chi
mica pubblica di tutta la Sicilia Ih modo particolare quelli di 
Ragusa e di Gela dóve addirittura ci saranno manifestazioni con 
la partecipazione dei lavoratóri degli impianti di Augusta. Al 
centro della lotta il piano Eni e il suo drastico taglio di manodo
pera che colpirebbe, se attuato, particolarmente il Sud. 

sto Bocchi, che il ministero dei* 
Trasporti (a responsabilità so-. 
cialista) aveva negato, proprio^ 
in relazione al progettato ricor-(j-
so dia legge Prodi, la sussisten-" 
za per l'Itavia dei requisiti ne
cessari all'esercizio di servizSft'-
aerei, men che mai di quelli nort>-
di linea. Al contrario — ha sot
tolineato Bocchi — il commis- • 
sariamento è stato deciso prò- * 
prio per permettere ai padroni 
dell'Itavia l'esercizio di volte 
charter! • '• 

Di più e di peggio c'è nel de- -
creto che assicura all'Ita via 
condizioni di velluto per risor
gere: ci sono addirittura moti-!* 
vazioni false. Ad esempio, ha-
notato ancora Bocchi, vi si af 
ferma che la nomina del com
missario'si giustifica con là ne- " 
cessità di assicurare il manteni- °-
mehto dei livelli di occupano--* 
ne, e questo mentre la costituì 
zione delPAermediterranea è ' 
stata motivata proprio dall'esi
genza di assicurare il riassorbi-"" 
mento del personale Itavia. Ce ' 
né quanto basta, insomma, per i 
avere la controprova della se-, 
rietà delle preoccupazioni circa j 
il destino di una parte almeno . 
del personale ex Itavia. 

» 

Ora che la stagione dei festival9 è finita 
completa U successo clella tua Festa 

ANCORA pochi giorni e poi sì chiude la campagna per 
gli abbonamenti «speciali» all'Unità e a Rinascita. 
Una campagna che è stata lanciata, all'inizio dell'e

state, legandola strettamente alle feste dell'Unità e alla 
campagna per la stampa comunista. Un'estate e un au
tunno, questi trascorsi, che hanno dato frutti su tutto H 
fronte delle iniziative a sostegno della stampa dal PCL I 
risultati partano chiaro: oltre diecimila festa deflUnità in 
tutti i grandi e piccoli centri del Paese; oltre 18 miliardi 
sottoscritti su un obbiettivo che era originariamente di 
17. 

Anche la campagna per gli abbonamenti «speciali» ha 
fatto registrare significativi successi, specie se si tiene 
conto proprio di quel vasto fronte di lavoro in cui erano 
impegnate le sazioni e le organizzazioni di partito. 

Si apre, ora. la campagna tradizionale per gli abbona
menti al nostro quotidiano e al nostro settimanale. Una 
campagna, questa che sta per prendere avvio, importante 
daHa quale viene da anni un decisivo contributo per lo 
sviluppo de l'Unità e di Rinascita. Per questo rinnoviamo 
l'invito ai lettori, agfi iscritti, a tutto I partito a lavorare 
con passione, con rinnovato wiiuouno affinché anche > 
sta campagna registri un nuovo, grande successa 

Ancora pochi giorni, dicevamo, a poi si chiude lo < 
gne per gli abbonamenti «speciali». La data fissata è infat
ti quella del 31 ottobre. Ma gli abbonamenti che arrive
ranno in queste ore possono ancora partecipare eWestre-
zione dei premi che si svolgerà il 15 dicèmbre nella sala 
dell'Unità. 

É per questo che nel ringraziare tutte la migliaia di 
compagni che si sono tenacemente impegnati invitiamo 
quelli che ancora non lo hanno fatto ad inviarci g i abbona-
menti «speciali». E questo il miglior modo di cotonare • 
lavoro di un'intera slegione che é stata • 

puoi 
vincere 
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